
Direzione Generale

Disposizione Dirigenziale n. 50 /2024
Roma, li 17 aprile 2024

Oggetto: ADDENDUM ALLA DISPOSIZIONE N. 209/2023 DEL 29 DICEMBRE 2023.

LA DIRIGENTE

PREMESSO che in data 19 dicembre 2023 con il numero progressivo 18492 è stato
registrato nel protocollo generale dell’INAF – Sede Centrale l’avviso di
accertamento esecutivo d’ufficio numero 2300724302 per tardivo
pagamento della tassa sui rifiuti (Ta.Ri.) e del tributo per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA) trasmesso da
Roma Capitale, Dipartimento Risorse Economiche – Direzione Generale –
Procedimenti connessi alle Entrate Fiscali per le annualità anni 2018-2022
dove si legge “…Considerato che, rispetto alla relativa scadenza, risulta
tardivamente effettuato il pagamento della tassa sui rifiuti (Ta.Ri.) nonché
del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene
dell’ambiente (TEFA)… Conseguentemente il Dirigente Responsabile
irroga a carico del contribuente la sanzione amministrativa per tardivo
pagamento…” e che l'importo complessivo dovuto ammonta ad euro
10.081,93.

che, con Disposizione Dirigenziale n. 209/2023 del 29 dicembre 2023,che
qui si intende interamente riportate e parte integrante e sostanziale del
presente atto, al fine di procedere al pagamento dell’avviso di
accertamento, è stata la e assunti i relativi impegni di spesa,;

RILEVATO che al momento del pagamento dell’importo dovuto, il bollettino allegato
all’Avviso di Accertamento risultava “Annullato”

VISTA la nota del 29 febbraio 2024 acquisita al protocollo generale dell’INAF
numero progressivo 2558 ad oggetto il provvedimento di annullamento
totale dell’avviso di accertamento esecutivo n. 2300724302 con la
seguente motivazione: “…importi in tutto o in parte non dovuti”
(provvedimento n. 2490003311).



ATTESO che in data 4 aprile 2024 con il numero progressivo 3867 è stato registrato
nel protocollo generale dell’INAF – Sede Centrale l’avviso di accertamento
esecutivo d’ufficio numero 2400012597 per tardivo pagamento della tassa
sui rifiuti (Ta.Ri.) e del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela,
protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA) trasmesso da Roma Capitale,
Dipartimento Risorse Economiche – Direzione Generale – Procedimenti
connessi alle Entrate Fiscali per le annualità anni 2018-2022 n.
2300724302 dove si legge “…Considerato che, rispetto alla relativa
scadenza, risulta tardivamente effettuato il pagamento della tassa sui rifiuti
(Ta.Ri.) nonché del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione
ed igiene dell’ambiente (TEFA)… Conseguentemente il Dirigente
Responsabile irroga a carico del contribuente la sanzione amministrativa
per tardivo pagamento…” e che l'importo complessivo dovuto ammonta ad
euro 9.596,16 decurtato quindi rispetto all’avviso di accertamento
originario, di euro 485,77 per i seguenti motivi:

- stralcio della sanzione di Euro 507,28 sul documento n. 112113984
in quanto il pagamento è stato regolarmente eseguito nei termini;

- integrazione degli interessi maturati per Euro 21,51.

VISTO l’articolo 14, comma 1, del nuovo Statuto dello Istituto Nazionale di
Astrofisica definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione
con la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul Sito Web
Istituzionale in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 settembre
2018, il quale prevede, tra l’altro, che “...l’incarico del Direttore
Generale può avere durata massima di quattro anni e coincide con
l’incarico di Presidente, e può essere rinnovato una sola volta. In caso di
cessazione o scadenza dell’incarico del Presidente e/o del Consiglio di
Amministrazione, rimane in carica per il disbrigo degli affari correnti sino
alla nomina del successore da parte del nuovo Consiglio di
Amministrazione e comunque entro novanta giorni dall’insediamento…”;

VISTO l’articolo 16, comma 2, del nuovo Statuto dello Istituto Nazionale di
Astrofisica definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione
con la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul Sito Web
Istituzionale in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 settembre
2018, il quale prevede, tra l’altro, che “…l’incarico del Direttore
Scientifico può avere durata massima di quattro anni, coincide con
l’incarico di Presidente, e può essere rinnovato una sola volta. In caso di
cessazione o scadenza dell’incarico del Presidente e/o del Consiglio di
Amministrazione, rimane in carica per il disbrigo degli affari correnti sino
alla nomina del successore da parte del nuovo Consiglio di
Amministrazione e comunque entro novanta giorni dall’insediamento…”;

VISTO il Decreto Legge del 16 maggio 1994, numero 293, convertito, con
modificazioni, dalla Legge del 15 luglio 1994, numero 444, con il quale è
stata approvata la Disciplina della proroga degli organi amministrativi; e,
in particolare, l’articolo 3 il quale prevede, tra
l’altro:
● al comma 1, che: “…gli organi amministrativi non ricostituiti nel termine
di cui allo articolo 2 sono prorogati per non più di quarantacinque giorni,
decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo…”;
● al comma 2, che “…nel periodo in cui sono prorogati, gli organi scaduti
possono adottare esclusivamente gli atti di ordinaria amministrazione,



nonché gli atti urgenti e indifferibili con indicazione specifica dei motivi di
urgenza e indifferibilità..”;

VISTO il Decreto di nomina n. 0000593 del 04/04/2024 con il quale il Ministro
dell’Università e della Ricerca Anna Maria BERNINI, ha nominato il
prof. Roberto RAGAZZONI quale nuovo Presidente dell’Istituto
Nazionale di Astrofisica (INAF),

DISPONE

Articolo 1. Di autorizzare, il pagamento dell’l’avviso di accertamento esecutivo d’ufficio
numero 2400012597 del 4 aprile 2024 acquisito al prot. INAF n. 3867.

Articolo 2. L’art. 3 della Disposizione Dirigenziale n. 209/2023 del 29 dicembre 2023 è così
modificato: “Di nominare, ai sensi dell’art.15 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
la sig.ra Claudia CAPOROSSI, Responsabile unico del progetto”.

LA DIRIGENTE
Dottoressa Luciana PEDOTO


